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In appa renza, tutto sembra opporre il natu rismo e la moda. Da un lato
il ritorno riven di cato alla natura 1, all’autenticità e alla purezza incar‐ 
nate dalla nudità dei corpi, secondo un’impo sta zione che si vorrebbe
a- o in- temporale ; dall’altro, l’arti ficio, la sofi sti ca zione, e il super fi‐ 
ciale consu mati nella sfera del prov vi sorio. Ma arre starsi a questo
equi var rebbe a cono scere assai male sia, da un canto, ciò che è stata
l’evolu zione del natu rismo, sia, d’altro canto, ciò che la moda rappre‐ 
senta, i suoi usi e signi fi cati. Due fatti svelano i legami contrad dit tori
che uniscono questi feno meni, tra i più complessi. Agli inizi del
vente simo secolo, la moda femmi nile suscita critiche unanimi tra i
promo tori del natu rismo. Il corsetto, emblema della femminilità
borghese, è oggetto di attacchi di ogni genere. Le defor ma zioni
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corporee che genera e, più in gene rale, le conse guenze nocive sulla
salute delle donne, simbo liz zano in effetti gli errori di una società
arti fi ciale, urbana, che ha perso la bussola indi cata dalla natura.
Secondo esempio altret tanto edifi cante è il sarto cami ciaio pari gino
Jean Michou, che riven dica il titolo di «  forni tore uffi ciale
dei  naturisti 2  » nella  rivista Naturismo dei dottori Gaston e André
Durville. In questa occa sione, si auto pro clama « grande specia lista del
panta lone natu rista senza cintura né bretelle ».

L’ambiguità che risulta da questi esempi invita natu ral mente a inter‐ 
ro garsi sui rapporti che intrec ciano il natu rismo e la moda nel corso
del tempo ; a pren dere coscienza, per esempio, del fatto che il corpo
nudo non è la sola via di affer ma zione del natu rismo e che esiste
tutto un insieme di tenute, di abiti, giudi cati più o meno rispet tosi dei
valori del natu rismo. Per andare più in là, conviene conce pire il natu‐ 
rismo non soltanto come filo sofia, discorso idea lista gene ra tore di
pratiche, ma anche in come oggetto di consumo, situato social mente
e storicamente.

2

Questa impo sta zione suppone di reggere insieme diversi fili. Per
essere più precisi, si tratta di osser vare in che modo gli adepti del
natu rismo, qualunque sia la forma che assume questo feno meno a
partire dalla sua inven zione nel XVIII secolo, si posi zio nano nei
confronti della moda, nell’abbi glia mento in parti co lare ma non solo, e
della società di consumo 3 che la sottende. Che discorsi si tengono a
tale riguardo  ? Quali sono i rapporti esistenti con le pratiche di
consumo ? Lo si intuisce  : il corpo natu rista non sfugge ai feno meni
delle mode e la nudità può essere consi de rata, in quanto rive sti mento
corporeo, come una forma di abito, e dunque, in quanto tale, soggetta
anch’essa alle mode, all’imma gine dell’abito 4.

3

Tre punti salienti scan di ranno l’esplo ra zione di questa rela zione
parti co lare tra moda e natu rismo. In questa occa sione, osser ve remo
che il natu rismo impone all’inizio di rompere con il diktat della moda,
con i codici dell’abbi glia mento propri della borghesia a vantaggio di
un’igiene di vita assai rustica. Tra le due guerre, la sua ascesa si
avvan taggia dei feno meni di moda, in parti co lare con l’ascesa del
costume a due pezzi e con l’attra zione crescente per il corpo abbron‐ 
zato, simbolo di salute e vitalità. Tuttavia, la sua evolu zione è sempre
più carat te riz zata da un’oscil la zione, una danza esitante tra impegno
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idea lista di ogni istante e passione tempo ranea. Negli anni Sessanta il
nudo è di moda. Il natu rismo è  allora combattuto tra gli impo nenti
centri di vacanza, dove la nudità si consuma su grande scala, a disca‐ 
pito dello spirito naturista, e i club locali, che si sfor zano di alimen‐ 
tare la fiamma idea lista e una nudità « senza complessi », libe rata da
ogni tabù e osan nata da una parte della gioventù nata dal baby boom.
In paral lelo, assi stiamo all’ecolo giz za zione delle pratiche di consumo
dei natu risti, abiti compresi.

LIBE RARSI DALLE CONVEN ‐
ZIONI DELL’ABBI GLIA MENTO
PER RITRO VARE LA SALUTE

L’inven zione del naturismo

L’inven zione del natu rismo, segnata dalla comparsa in Francia del
concetto di « natu rista », e poi di « natu rismo » nel XVIII secolo, non
ha molto a che vedere con la moda dell’abbi glia mento, e ancora meno
con la nudità. Alle sue origini, il natu rismo designa in effetti un
metodo medico neo- ippocratico, basato sull’idea di  una
natura medicatrix, di una natura medica delle malattie che trova vano
da sole la via della guari gione. Attra verso la sua forma liz za zione, si
tratta di riaf fer mare una tradi zione che si stava perdendo di fronte
all’avvento della medi cina allo pa tica, all’ascesa sempre più potente di
una conce zione inter ven tista, addos sata alla scienza e volta a
combat tere le mani fe sta zioni della malattia con una farma copea
chimica sempre più elaborata.

5

Il temine « natu rismo » è in effetti creato per desi gnare i medici che
si rifanno all’eredità di Ippo crate e più in gene rale agli autori « clas‐ 
sici  » che hanno prati cato nell’Antichità. Esso designa dunque una
conce zione molto filo so fica della medi cina che fino al XVIII secolo ha
ampia mente domi nato la medi cina europea. Una conce zione della
malattia, del malato, del suo corpo, e al di là di una visione del mondo
che riposa sull’analogia tra macro cosmo e micro cosmo. La medi cina
natu rista copre anche una vasta gamma di pratiche sani tarie.
Tuttavia, non si fa alcun ricorso alla nudità né agli elementi natu rali
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per aiutare la reazione natu rale cura trice, in quanto il medico natu‐ 
rista gioca essen zial mente sulle polarità termiche.

Con l’arrivo del posi ti vismo, l’avvento del labo ra torio e le nuove
scoperte, i prin cipi seco lari, mille nari sui quali la medi cina natu rista si
basa sono rimessi in discus sione. Alla fine, in questa ‘querelle’ tra
moderni e antichi, la medi cina natu rista sembra desti nata a scom pa‐ 
rire, a più o meno breve termine. Conte stata, condan nata da eminenti
scien ziati come Claude Bernard, essa sembra appar te nere, nel
migliore dei casi, al passato, e nel peggiore, appa ren tarsi al regi stro
dei ciarlatani.

7

Il corpo alla prova della natura

La salvezza del natu rismo prende forma al di là del Reno, il che dimo‐ 
stra, se ci fosse stato bisogno di sotto li nearlo, l’impor tanza della
circo la zione cultu rale a livello europeo. De  facto, sotto l’influenza di
cure natu rali inven tate in certi paesi germa nici, nel XIX secolo il
natu rismo si costi tuisce in quanto settore commer ciale fiorente. Vi
guadagna una nuova giovi nezza e una nuova pano plia di pratiche e
appli ca zioni. Senza rinun ciare all’idea primaria di una natura cura‐ 
trice e dai prin cipi ippo cra tici, si declina ormai sotto forma di una
tera peu tica e un’igiene di vita fondata sul ricorso agli elementi natu‐ 
rali – tramite i bagni di acqua, aria e sole – e invita a una nudità più o
meno necessaria.

8

La novità di queste terapie non sta tanto nelle modalità delle cure, ma
in primo luogo nel successo feno me nale che incon trano presso un
pubblico agiato, che nulla, di primo acchito, sembrava predi sporre
all’adesione a esse. E a buon diritto  : Prießnitz (1799-1851), consi de‐ 
rato come uno dei pionieri delle cure natu riste, all’inizio è solo un
semplice conta dino, che ogni tanto cura i suoi conge neri di
Gräfenberg, piccolo villaggio di montagna nella Silesia austriaca,
tramite la  sua Wasserkur (cura delle acque). Visto il successo otte‐ 
nuto, nel 1822 apre uno stabi li mento di cura assai rustico, a imma gine
delle cure che vi prodiga e delle condi zioni di soggiorno dei pazienti.
Ben presto vi si affol lano le teste coro nate di tutta Europa, tra le quali
il duca di Nassau, il prin cipe del Liech ten stein, la zia del re di Prussia,
e la prin ci pessa Gorts chakof. Il re Ludwig I di Baviera e il suo omologo
di Prussia vi inviano, nel 1830, la loro dele ga zione medica, al fine di
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poter aprire nel loro proprio paese centri di cura simili. E a partire dal
1849, si contano ventitré stabi li menti di questo tipo in Francia.

Come spie gare allora il successo che incontra lo stabi li mento del
guari tore della Silesia, presso l’alta aristo crazia europea così come il
grande pubblico ? La cura presup pone di abban do nare ogni nozione
di comfort, soprat tutto negli abiti. Si fonda su un contatto intimo con
la natura in tutta la sua rudezza, in parti co lare quella delle
acque fredde.

10

Ma il metodo si basa altret tanto sulla rusticità della vita che condu‐ 
cono i pazienti durante la cura, su un’igiene di vita molto severa che
non si cura delle distin zioni sociali. A Gräfenberg, i pazienti cono‐ 
scono il freddo, la fame, i brividi dovuti agli choc termici, la stan‐ 
chezza, come rife risce il Dr. Bigel, curato da Prießnitz stesso : « Non
si può evitare, nel corso della cura, un males sere gene rale, un sonno
irre quieto, un aumento d’irritabilità, movi menti febbrili, infine
eruzioni, ascessi, diarrea e, a volte, vomito. » 5

11

In un momento in cui le riviste di moda sono sempre più nume rose,
in cui lo shop ping prende il volo con l’appa rire dei grandi magaz zini,
mentre si afferma la cura dell’appa renza per chiunque voglia difen‐ 
dere il suo rango, la cura natu rista sembra andare contro cor rente. I
pazienti devono portare abiti leggeri qualunque sia la stagione, al fine
di favo rire il contatto con l’aria delle montagne. I letti sono molto
rudi men tali, le coperte in numero limi tato, nono stante s’imponga che
le fine stre degli alloggi restino aperte. Quanto al regime alimen tare, è
frugale  : composto essen zial mente da verdura, latte, e pane nero.
L’acqua fresca è la sola bevanda ammessa.

12

La cura natu rista : una risposta
all’ango sciante modernità ? 6

Si potrebbe pensare che siano proprio queste regole, all’inizio sgra de‐ 
voli per degli indi vidui appar te nenti alla sfera dei privi le giati, ad aver
causato il successo delle cure natu riste. Questo può essere
compreso, almeno ipotiz ziamo, alla luce degli scon vol gi menti di cui
sono preda gli stati europei. La cura natu rista è in fine una risposta
alle angosce gene rate dall’avvento della modernità 7, ciò è dimo strato
dall’incubo della  degenerazione 8 e dalla sensibilità esacer bata
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all’inqui na mento industriale 9, al rinnovo dell’aria 10,  all’urbanofobia 11.
Indu stria e città, questi «  baratri della specie umana [ove] le razze
peri scono e si  degenerano 12  », secondo Rous seau, allon ta nando
l’indi viduo da una natura salvi fica. La cura è a questo punto una
risposta agli inter ro ga tivi esisten ziali che segnano queste gene ra zioni
e si tradu cono nella nascita del romanticismo 13.

Dunque, più che la ricon quista della salute e di un corpo che il
comfort ha troppo rammol lito, possiamo supporre che sia una ricerca
di punti fermi, di senso, che spinge i pazienti verso le sommità isolate
di Gräfenberg. Abban do nan dosi total mente alla Wasserkur, i pazienti
risco prono il loro corpo, se ne riap pro priano, respin gen done i limiti.
L’avven tura corporea alla quale si abban do nano è anche un’avven tura
inte riore. Se vi ritro vano la salute, se rigua da gnano forza e vitalità, vi
trovano anche un senti mento d’esistenza rinno vata e un modo di
« sentire il corpo per meglio scoprire il senso di sé 14 ». Abban do nan‐ 
dosi alla cura, non si tratta forse, come nota Georges Viga rello, « di
ricer care l’inat teso, arric chirsi tramite la sorpresa, misu rarsi con
l’intensità, scoprire nuovi terreni di prospe zione  » gene ra tori di
sensa zioni e dunque di senso di sé ?

14

Finirla con l’abbi glia mento
contro natura

Pur con il loro lotto di inno va zioni, i conti nua tori di Prießnitz più noti
e influenti, siano essi Johan Schroth, l’abate Sébastian Kneipp, oppure
Arnold Rikli, non dero gano alla regola fonda men tale costi tuita dalla
rusticità della vita dei pazienti. Il promo tore A. Rikli, oltre ai bagni
d’acqua, aria e luce, fa così costruire degli alloggi senza facciata nel
suo stabi li mento che si trova a Veldes, in Silesia austriaca, e che
chiama «  capanne d’aria  ». A Wörishofen (Baviera), Kneipp, che
deplora senza posa la «  mollezza  » nuova dei suoi contem po ranei,
preco nizza la marcia a piedi nudi nella rugiada del mattino 15.

15

Gli obblighi di vestiario sono parti co lar mente addi tati, come si
esprime uno dei disce poli di Kneipp, l’abate Nicolas Neuens,
mettendo in risalto il fatto che gli indi vidui « sono convinti che il loro
abbi glia mento sia perfetto, che tenga caldo e protegga contro le
intem perie, e non si rendono conto che il loro modo di vivere e di
vestirsi è contro natura 16 ». Come sotto li neato da Arnaud Baubérot, è
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«  l’insieme dei codici dell’abbi glia mento, con i quali le norme del
saper vivere della borghesia assi cu rano il mante ni mento e il conte ni‐ 
mento del  corpo 17  » ad essere rimesso in causa  : «  i cappelli, le
cravatte, le sciarpe, le maniche e i polsini […] gli strati molte plici degli
abiti, le giar ret tiere, le ghette, le scarpe strette e a punta, i
tacchi alti 18 » si vedono defi ni ti va mente condannati.

I pionieri del natu rismo impie gano parte consi de re vole della propria
energia a diffon dere le loro terapie, ma anche un’igiene di vita che
permette di preve nire la comparsa delle malattie e quindi rige ne rare
la razza. Le cure natu rali danno luogo a un vasto movi mento popo lare
di riforma che tocca la maggior parte degli stati tede schi. Fin dagli
anni Trenta del XIX secolo, le cure natu rali sono larga mente diffuse in
seno ad asso cia zioni – le Naturheilvereine – che si fede rano progres‐ 
si va mente e aprono centri nelle peri ferie delle città, dove si possano
prati care quoti dia na mente i bagni d’acqua, d’aria e di sole.

17

Questa diffu sione è accom pa gnata da nuove evolu zioni. Per quanto
riguarda lo svestirsi l’argo mento sani tario è comple tato e a volte
supe rato da consi de ra zioni d’ordine più filo so fico, facendo della
nudità la condi zione neces saria alla « libe ra zione dalle deter mi na zioni
storiche e sociali giudi cate alienanti 19 ». L’abito, nelle sue decli na zioni
sempre più confor te voli e sofi sti cate, è di conse guenza perce pito da
alcuni come un osta colo alla rige ne ra zione della razza tedesca, e da
altri come un osta colo alla libertà, secondo una prospet tiva libe rale,
per non dire liber taria. In questo modo il natu rismo tedesco s’inoltra
nella via della riforma della vita. I movi menti che si affer mano all’alba
del XX secolo mirano espli ci ta mente a modi fi care il modo di vita degli
indi vidui, a cambiare la società. Promuo vono dei veri e propri
programmi poli tici riformisti.

18

La promo zione del « costume natu ‐
rista »

L’evolu zione delle cure natu rali non è esente da contrad di zioni. La
moda delle cure natu rali, in effetti, è indis so cia bile dallo sviluppo
delle stazioni balneari, termali e clima tiche. Molte di queste tra l’altro
inse ri ranno nel loro arse nale di trat ta menti la cura d’acqua di
Prießnitz e le sue decli na zioni. Dal canto loro, esse influen zano a loro
volta gli isti tuti natu risti che vengono via via aperti, sulla falsa riga di
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Gräfenberg. Dina miz zate dalla frequen ta zione dell’aristo crazia vien‐ 
nese, le cure natu rali diven tano ben presto alla moda. E infatti pren‐ 
dono rapi da mente la stessa dire zione delle grandi stazioni clima tiche.
Alla rusticità dei locali succede il lusso di impianti monu men tali,
come nel caso dell’isti tuto aperto da Frie drich Eduard Bilz nel Saxe, a
Dresde Rade beul, intorno al 1890. Lo slogan che appare sui
dépliant del Naturheilanstalt deve d’altronde dissi pare la repu ta zione
assai rigo rosa delle cure di Prießnitz : « Cure felici. » 20 Risto ra zione
di qualità, giochi, anima zioni, che avvi ci nano così i centri natu risti ai
centri di vacanze, di svago, in cui oltre a una salute migliore si
vengono a cercare diver ti mento ed esotismo.

La cura natu rale si ricol lega dunque ai codici borghesi e aristo cra tici.
Gli isti tuti natu risti diven tano a loro volta dei luoghi in cui l’aristo‐ 
crazia si mette in mostra, e si sfog giano tenute alla moda tra una
seduta di cura e l’altra. E di conse guenza le cure stesse dimi nui scono
di intensità. All’azione violenta dell’acqua fredda succe dono tutta una
pano plia di appli ca zioni parziali, acces si bili a un grande pubblico,
soprat tutto femmi nile e infan tile. La natura è addo me sti cata, messa
in ordine, orga niz zata, sia all’interno dell’isti tuto che nei suoi imme‐ 
diati dintorni. La sua azione è rego lata e control lata, para me trata in
modo sempre più preciso. Nono stante la scom parsa di Prießnitz, di
Rikli e di Kneipp, gli isti tuti di cure natu rali prospe rano e fanno ormai
parte di una indu stria del benes sere e del divertimento 21.

20

In paral lelo si sviluppa un gran commercio lucra tivo rela tivo a
prodotti natu risti, in parti co lare quelli consi gliati dall’abate Kneippag.
Alcuni negozi si specia liz zano nella vendita di vestiti, alimenti,
tinture, opere natu riste. I processi di fabbri ca zione sono conva li dati
dai «  maestri  » del natu rismo e atte stati tramite certi fi cati
d’autenticità. Kneipp, in effetti, è « contro i vestiti di lana in contatto
imme diato con il corpo 22 ». A essa prefe risce la tela secca e solida, di
lino o canapa, una specie di seconda epider mide [poiché] non
rammol lisce la pelle, ma le procura delle sane frizioni 23 ». Il sandalo
Kneipp, portato in ogni stagione, diventa uno degli acces sori emble‐ 
ma tici di ogni natu rista che si rispetti.

21

In Francia è il farma cista natu rista Jean Favri chon a regnare su questo
settore commer ciale. Nel 1893, installa una fabbrica a Saint- 
Symphorien de Lay per la prepa ra zione di alimenti e prodotti farma ‐
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ceu tici secondo i precetti di Kneipp, che ha cono sciuto. All’alba del
XX secolo, egli è già alla testa di diversi negozi al detta glio a Lione e
Bordeaux e di una rete di trecento corrispondenti.

Dei medici igie nisti all’avanguardia 
Se nei paesi germa nici il natu rismo si sviluppa in gran parte in
margine della medi cina uffi ciale e dà luogo ad una accet ta zione
precoce da parte delle masse, in Francia non succede la stessa cosa.
O, per meglio dire, si veri fica con un certo ritardo. La diffu sione del
natu rismo opera essen zial mente in Francia tramite e sotto il
controllo dei medici igie nisti, che aderi scono alla dottrina neo- 
ippocratica. Il successo econo mico che accom pagna il fiorire del
settore delle cure e trat ta menti tramite la natura non è proba bil‐ 
mente estraneo a questo feno meno, così come un contesto poli tico e
socioe co no mico segnato dalle crisi e da tensioni.

23

Ed è proprio con l’aumento delle preoc cu pa zioni poli tiche rela tive
all’igiene e alla salute dei popoli che il natu rismo conosce un nuovo
slancio. Al punto che è diffi cile, all’alba del XX secolo, disso ciare l’igie‐ 
nismo dalle tesi natu riste, in parti co lare dalla condi zione di un neces‐ 
sario ritorno alla natura, come fa osser vare il Dott. Baradat in occa‐ 
sione del primo Congresso di clima to te rapia e d’igiene urbana, tenu‐ 
tosi nel 1904 : « “Della natura ovunque”, dicono da ogni dove gli igie‐ 
nisti e i medici. ‘Allon ta niamo dalle nostre città i nostri malati e le
persone cagio ne voli, rendia moli a questa buona vita natu rale in cui
trove ranno a dovizia l’aria e la luce’. » 24 Si prende in consi de ra zione il
fatto che l’indi viduo si sia disa bi tuato alle condi zioni natu rali di vita 25.
Nel 1913, il dott. Rouhet si fa porta pa rola di questa convin zione che
attra versa tutto il dician no ve simo secolo e che vuole che la società
indu striale moderna non sia favo re vole allo sviluppo della specie. Con
accenti profe tici egli si chiede :

24

« Cosa pensare di questa civiltà che ci promette, in un futuro più o
meno pros simo, una razza di nani, con muscoli flac cidi e senza
energia, membra gracili, volti da antro poidi infe riori e teste grosse
come idro ce fali, inca paci ben presto di muoversi da soli, che
percor rono la terra soltanto in sella a delle bici clette, como da mente
instal lati in delle auto mo bili, sdra iati molle mente sulle cuccette dei
vagoni letto, o appol la iati su dei biplani. » 26
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Vengono ripresi i discorsi e le pratiche usate di là dal Reno, che sono
oggetto di una riap pro pria zione. Segnati dal neola marc kismo, i
medici natu risti e igie nisti riten gono in effetti che la salvezza della
razza passi da un’igiene di vita rispet tosa delle leggi della natura. Ed è
forti di questa convin zione e di un arse nale tera peu tico e igie nico
rinno vato che pubbli cano arti coli e saggi, e aprono case di cura.
Appog gian dosi al loro settore d’espe rienza, se la pren dono a loro
volta con certe pratiche di consumo, tra le quali l’abbi glia mento.
Ancora una volta il fatto di portare il corsetto, costume proprio della
borghesia, cristal lizza la vendetta natu rista e igie nista. Il dott. Albert
Monteuuis attacca quindi «  la situa zione igie nica della donna agiata
che si sotto pone alle esigenze della toilette e alle abitu dini mortali
della sua posi zione sociale 27 ». E tra queste ultime, il fatto di portare
il corsetto è al primo posto, poi seguono la vita seden taria, la cattiva
igiene alimentare…

25

Questa rifles sione si orienta natu ral mente verso i  bambini, futuro
della  razza. La riforma della scuola tanto agognata da un buon
numero di igie nisti passa così tramite il ricorso ai bagni d’aria e di
sole in classe, e la pratica della ginna stica e di giochi all’aria aperta,
ma anche tramite uniformi scola stiche più adeguate. In Germania le
scuole della foresta (Waldschule), in Sviz zera le scuole al sole del dott.
Auguste Rollier, e le prime scuole all’aria aperta fran cesi, testi mo‐ 
niano l’approccio isti tu zio nale verso queste racco man da zioni. Alcuni
metodi di educa zione fisica, come il Metodo Natu rale di
Georges  Hébert 28, basano la loro originalità sulla tenuta sommaria
degli allievi : panta loni corti per i maschietti, tunica per le femmine.

26

L’alimen ta zione occupa anch’essa un posto centrale nelle preoc cu pa‐ 
zioni dei medici natu risti. Vengono defi niti gli «  alimenti mortali  »  :
zucchero, carne, alcool 29. Si professa una dieta a domi nante vege ta‐ 
riana. Al volgere del XIX secolo, il natu rismo fa rima quindi con igie‐ 
nismo e con vege ta ria nismo. A questo propo sito – vettore chiave
della diffu sione nel corpo medico delle tesi natu riste –, nel 1880 a
Parigi il dott. Hureau de Ville neuve fonda la Società Vege ta riana.
Presie duta ai primi del XX secolo dal dott. Jules Grand, essa pubblica
la  rivista La riforma  alimentare. Nel 1899, la crea zione della Società
Vege ta riana di Francia è la prova del crescente inte resse che suscita
il vegetarianismo.
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I programmi igie nisti annun ciano la nascita in Francia di progetti di
riforma dei modi di vita. Questi comin ciano a svilup parsi fin dalla fine
del dician no ve simo secolo negli ambienti vege ta riani e liber tari. In
quest’ultimo caso, l’igiene natu rista è vista come un mezzo per libe‐ 
rarsi dalla società capi ta lista, di restrin gere al minimo i propri bisogni
e acce dere all’auto suf fi cienza, condi zione di una libertà totale e di
eman ci pa zione defi ni tiva dalla società borghese. La lotta delle classi
può passare dal natu rismo. Bisogna tuttavia atten dere l’inizio degli
anni venti perché il natu rismo segni vera mente la svolta di una
« riforma della vita ».

28

29 Media not found. : [image:journal]

CORPO NATU RALE E CANONI DI
BELLEZZA TRA LE DUE GUERRE

Per finirla con « la civiltà arti fi ciale
delle città piene di fumo 30 »

Se il natu rismo del primo dopo guerra si libera dalla scorza medica
che lo cana liz zava, non rompe tuttavia del tutto con i prin cipi, le
pratiche e gli argo menti deri vati dal XIX secolo. Anzi, al contrario, si
assiste a una cristal liz za zione delle critiche. Nel 1935, su quasi 129
pagine di un capi tolo inti to lato «  Condi zioni anti na tu rali della
vita  moderna 31  », i dottori Gaston e Albert Daniel presen tano una
sintesi detta gliata di tutti quegli argo menti critici che carat te riz zano
il pensiero natu rista del primo dopoguerra.

30

Il primo conflitto mondiale è infatti servito da cata liz za tore al natu‐ 
rismo. Segnato dall’annien ta mento di milioni di esseri inno centi, esso
ha in un certo qual modo provato la veracità delle tesi natu riste, la
giustezza delle profezie annun ciate che riguar da vano la deca denza
delle società europee. Il progresso scien ti fico ha portato con sé la
morte di massa, indu striale. Secondo i natu risti fran cesi, un tale
dramma ha potuto acca dere soltanto perché gli uomini si sono allon‐ 
ta nati dalla natura, igno rando le sue leggi, i suoi più semplici inse gna‐ 
menti. Per il dott. Paul Carton, fonda tore nel 1921 della Società Natu‐ 
rista Fran cese, « coloro che cono sce vano i danni eser ci tati dall’alco ‐
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lismo e dall’irre li gione, queste due piaghe dei tempi moderni, […]
presen ti vano e predi ce vano l’immi nenza della catastrofe 32 ».

A questo punto diventa impos si bile tergi ver sare. Bisogna convin cere,
persua dere il gran pubblico e i diri genti degli errori nei quali si
compiac ciono. Bisogna libe rare l’indi viduo dai codici dele teri che non
potranno che portare a un nuovo disa stro, eman ci pare i corpi
dall’influenza delle lobby indu striali, dagli errori dei poli tici, da una
conce zione erronea e dege nere della medi cina. Nel 1935, ai membri di
ogni centro natu rista affi liato  alla Lega  Vivere, fede ra zione pro- 
nudista, viene inti mato di lottare « in ogni città contro gli specu la tori
e i commer cianti che vendono prodotti contraf fatti o di
origine dubbia 33 ».

32

Tra i prin ci pali leader possiamo citare Jacques Demar quette, fonda‐ 
tore nel 1912 del Trait d’Union, e il dott. Carton che coltiva stretti
rapporti con Hébert e il suo movi mento heber tista, nonché i dottori
Durville, che hanno lanciato nel 1927 la loro Società Natu rista. Da
ultimo, cite remo Marcel Kienné de Mongeot, che riunisce attorno a
sé e alla sua Lega Vivere, creata nel 1927, i prose liti di una nudità inte‐ 
grale, senza conces sioni. Tutti lanciano riviste e molti pli cano
le conferenze.

33

Resta il fatto che in funzione delle opinioni poli tiche e delle sensibilità
dei capi fila del natu rismo, cambia la defi ni zione della società natu rale
da instau rare. Per il dott. Carton, biso gne rebbe tornare a una società
patriar cale, fondata sul rispetto della reli gione catto lica. Punto di
vista che condi vide con Hébert, che avalla siste ma ti ca mente i suoi
scritti e ne riprende alcuni elementi per fondare il suo proprio
sistema natu rista. All’estremo opposto, Jacques Demar quette perora
la causa di una società di tipo socia lista, inter na zio na lista, e per un
certo numero di aspetti, libertaria.

34

Ben prima della moda del bikini lanciata nel 1946, i natu risti di Helio‐ 
polis, sopran no mi nata « l’isola dei seni nudi », hanno optato, verso la
fine degli anni Trenta, per il minimum, nome che si dà allora al cache- 
sexe, tenuto da una cordi cella, portato da uomini e donne. Essere
natu rista non rima all’epoca con nudità totale, salvo per i
membri della Lega Vivere. Ed è altret tanto impor tante, nei primi anni
Venti, tanto modi fi care la propria alimen ta zione e fare eser cizio
fisico, quanto spogliarsi, almeno in parte.

35



Il naturismo e la moda

In realtà, se si tratta effet ti va mente di rompere radi cal mente con un
modo di vita, di libe rarsi del vestito, di un certo concetto del pudore,
questo serve spesso per meglio aderire a regole nuove,  leggi 34 che
non tolle rano ecce zioni. Il 15 gennaio 1929, Kienné de Mongeot
espone ai lettori della sua rivista i precetti da rispet tare seve ra mente :

36

« Non bere alcol, né bevande alco liche, non fumare, non rinchiu dersi
senza reale necessità in locali in cui la cuba tura d’aria sia
insuf fi ciente per il numero di persone che conten gono (caffè, teatri,
cinema, ecc.). Al risve glio, eseguire qualche eser cizio fisico in
completo stato di nudità […]. Fare seguire la seduta di ginna stica da
ablu zioni e frizioni. Cola zione : frutta, potage di verdura (caffè e tè
sono ecci tanti nefasti). Recarsi a piedi al lavoro cammi nando di buon
passo o correndo con passo ginnico […] Pranzo e cena frugali, di
prefe renza vege ta riani e a base di frutta. (In ogni caso, mangiare una
sola volta al giorno o delle uova, o del pesce, o della carne). Prima del
pasto serale, piccola seduta di ginna stica, ablu zioni e frizioni come la
mattina. Dormire con la fine stra aperta. Dormire senza camicia da
notte e soli nel letto e nella camera. La comunità del letto è
anti gie nica. Cori carsi presto e alzarsi presto. Non dimen ti care che
l’attività fisica fa le veci dell’abito. Occu parsi nei momenti di riposo e
di tempo libero con delle passeg giate in campagna o con delle letture
sane e istrut tive. Colti vare le arti che fanno parte della vita
natu rista […]. » 35

Ogni natu rista ha così il dovere di svilup parsi sia fisi ca mente che
moral mente, come testi monia il motto di Hébert  : « Esser forte per
essere utile ». La logica asce tica ha così la meglio nella vulgata natu‐ 
rista. Vi si può certa mente vedere una stra tegia di legit ti ma zione, in
un momento in cui la nudità, anche parziale, suscita ancora la ripro‐ 
va zione e ricade, in pubblico, sotto la minaccia della legge e della
morale pubblica. L’abate Louis Bethléem, diret tore della
assai  influente Rivista delle  letture, fa della lotta contro il nudo- 
naturismo e più in genere « l’immoralità delle spiagge 36 » una batta‐ 
glia di primo piano negli anni Trenta. Comunque sia,  il rigorismo
natu rista testi monia il desi derio di abban do nare uno statuto ancora
margi nale, alter na tivo a quello della normalità.
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Contro gli « obbrobri della moda »
Lanciata dai natu risti del XIX secolo, la critica agli abiti si inasprisce
nel primo dopo guerra. I trat tati natu risti compor tano siste ma ti ca‐ 
mente dei capi toli dedi cati se non agli abiti, almeno ai bagni d’aria e di
sole, dove viene comunque trat tato questo aspetto. Il dott. Pierre
Vachet, colla bo ra tore di Kienné de Mongeot, rias sume l’opinione
gene rale in vigore nell’ambiente natu rista :

38

« L’abito, cattivo condut tore d’elettricità, impe disce al nostro
orga nismo di bene fi ciare come dovrebbe di queste onde cosmiche
(che formano l’energia solare). Va detto che i popoli civi liz zati non
tardano a dege ne rarsi, a inde bo lirsi : le razze moderne sono per
esempio meno alte e meno robuste delle razze di un tempo. » 37

Ripren dendo le racco man da zioni dei pionieri del natu rismo, Edmond
Corval sotto linea nel 1922 la necessità di « soppri mere i vestiti e gli
acces sori inutili, che impe di scono la respi ra zione e i movi menti del
corpo, basta con i solini inami dati immo bi liz zanti, basta con le
cravatte, con i panta loni stretti, con i calzini, le scarpe strette e di
forme ridi cole. Per le donne, basta con i corsetti, con i tacchi alti,
basta con le gonne lunghe, e final mente basta con dei cappelli inutili
tra l’altro assai  costosi 38  ».  Il costume  naturista deve restare un
panta lone di tela corto e largo, una camicia ameri cana con le tasche,
e un paio di sandali.

La moda, soprat tutto femmi nile, è combat tuta con nuova veemenza,
desi gnata come una delle cause prin ci pali di dege ne ra zione. Nel 1927,
Hébert pubblica così sulla sua  rivista L’educa zione  fisica un arti colo
inti to lato « Gli obbrobri della moda – In che modo la donna conce‐ 
pisce la bellezza  plastica 39  ». Se in esso riprende le idee della
sua  opera Muscolo e bellezza plastica  femminile dedi cato nel 1919
all’educa zione fisica della donna 40, il suo discorso si radicalizza.

39

Hébert se la prende dunque con i «  mani chini viventi
dell’alta  moda 41  ». Egli denuncia i «  cata loghi delle grandi case di
novità, i gior nali di moda, e soprat tutto gli organi uffi ciali dell’alta
moda  » poiché, essendo diffusi in milioni di esem plari […] nessuna
donna sfugge alla loro influenza  ». Vili pende ogni supporto visivo,
arti fi ciale e virtuale, che contri buisca a falsare lo sguardo, a isti tuire
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una este tica anti na tu rale  : mani chini di cera, stampe e disegni. Al
« canone eterno della bellezza » incar nato dalla statuaria antica, alla
quale sottoscrive, la moda prefe risce in realtà le donne che raggiun‐ 
gono un certo grado di magrezza, o che assu mono delle pose molli o
senili ». Hébert scaglia fulmini contro « la silhouette extra piatta vista
di profilo che richiede un’atrofia musco lare gene rale [e] le spalle
cadenti, per accor darsi forse con la vita dei vestiti che è ridi col mente
posta al di sotto delle anche  ». I dottori Durville, dal canto loro,
osser vano con un occhio altret tanto critico l’evolu zione dei canoni di
bellezza femmi nili :

« Durante un certo periodo, si solle va vano i seni, quasi come su una
piat ta forma, e dove vano essere enormi ; oggi invece è bello non
averne più. E la vita a volte deve essere un vitino di vespa, a volte sale
fin sotto le ascelle, oppure finisce con lo scom pa rire del tutto. » 42

Il vigore delle sue parole sotto linea l’impor tanza accor data alla
bellezza e all’este tica dai natu risti. È con questa linea d’attacco che i
leader del natu rismo pensano ugual mente di cambiare i compor ta‐ 
menti e bana liz zare lo svestirsi.

Kienné de Mongeot è anch’egli tra i più viru lenti su questo tema. Egli
deplora a sua volta la perdita del senso dell’armonia e della bellezza,
conse guenza prin ci pal mente della «  dege ne ra zione fisica   » 43, della
« moda » e « d’una stupida morale ». Secondo lui, il 99 % della popo la‐ 
zione non offre così che uno «  spet ta colo pietoso di difformità o di
trave sti menti grot te schi ».

41

Il vigore delle sue parole va letto tenendo presente certi elementi
reto rici nuovi che vengono forgiati all’epoca dai difen sori del nudo- 
naturismo. E a buon diritto, la nudità inte grale è repu tata poter
garan tire non solo una migliore vitalità grazie all’irra dia zione degli
organi genitali 44 ma è anche la condi zione neces saria per una educa‐ 
zione sessuale salu tare. Ed è qui che si trova il supremo inte resse, il
bene ficio essen ziale del nudo- naturismo. In effetti per i diri‐ 
genti  della Lega  Vivere, i mali di cui soffre l’umanità hanno come
origine essen ziale le perver sioni sessuali e le nevrosi gene rate da una
morale giudeo cri stiana pudi bonda e ipocrita  : guerre, delitti, stupri,
prosti tu zione, costi tui scono il destino dei paesi in cui l’erronea
conce zione del pudore veico lata dalla Chiesa ha modi fi cato e compli ‐
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cato l’istinto sessuale primi tivo. Ed è attra verso questo prisma che
viene giudi cata la moda dell’abbi glia mento. La sentenza sarà dunque
senza appello  : mentre «  il nudo inte grale non lascia alcuna
libertà  all’immaginazione 45  », ed è, in realtà, «  meno evoca tore
d’imma gini perverse del déshabillé. […], i vestiti, gli abiti dei grandi
sarti, sono dei capo la vori di psico logia libertina 46 ».

L’este tica corporea naturista
La lotta contro l’influenza di una moda dege ne rata ha come corol lario
l’instau ra zione di nuove norme este tiche, che dovreb bero rispet tare
le leggi della natura, ma che fanno troppo spesso appello ai canoni
antichi. Le opere natu riste che si molti pli cano dedi cano lunghe rifles‐ 
sioni alla bellezza e alla presen ta zione di come dev’essere un corpo
natu rale. Oltre all’opera d’Hébert sull’educa zione fisica  femminile,
Bellezza e libera- cultura di Kienné de Mongeot 47 o Fai il tuo corpo 48,
libro dedi cato dai dottori Durville al corpo femmi nile, hanno
grande successo.

43

Ripren dendo le armi dei loro nemici, i leader del natu rismo si appog‐ 
giano ai mass media mettendo al centro l’icono grafia : disegno, foto‐ 
grafia, cinema… Tutti i movi menti dispon gono così della loro rivista
illu strata, i capi fila non esitano a esporre il proprio corpo come prova
e illustrazione.

44

Che ne è allora del modello corporeo preco niz zato ? Oltre all’aspetto
abbron zato, segno di vitalità e di forza, il corpo natu rista è prima di
tutto un corpo atle tico, inte gral mente svilup pato ma anche snello. I
Durville conti nuano a ricor dare nei loro scritti che « l’essere normale
è  l’atleta 49  », in altre parole musco loso e senza grasso. In questo
ambito, anche le donne acce dono ad attri buti a lungo consi de rati
appan naggio dell’uomo  : la forza, muscoli guiz zanti, visi bili, e una
silhouette scolpita 50.

45

Esistono tuttavia delle sfuma ture tra i diversi natu rismi. Per Hébert e
Kienné de Mongeot, non è ammis si bile parlare di confu sione dei
generi. Rife ren dosi ancora una volta alla statuaria antica, quest’ultimo
si sforza di « mostrare alla donna l’errore che commette cercando di
masco li niz zarsi ! » 51 Resta il fatto che le illu stra zioni della sua rivista
presen tano il morfo tipo della “Garçonne”,  della silfide  moderna 52.
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Arnaud Baubérot osserva così che nelle illu stra zioni  di
Vivere integralmente, « le donne hanno i capelli corti, dei corpi sottili,
le anche strette e un petto poco sviluppato 53 ». Il modello corporeo
al quale si rifanno i Durville – presen tato sotto forma di abbozzo –
finisce con l’essere ancora più androgino.

Va detto che i centri natu risti tra le due guerre sono anche centri di
educa zione fisica. La vita vi è orga niz zata intorno allo stadio e alla
piscina, e i natu risti costrui scono in mezzo alla natura degli impianti
spor tivi d’atle tismo, di palla volo, di tennis… Nei loro scritti, i Durville
indi cano come costruire uno « stadio in casa propria 54 » in soli 4m².
Tornei, campio nati, inizia zioni spor tive e alle na menti collet tivi scan‐ 
di scono i giorni, e Naturismo segnala, oltre ai risul tati, la presenza di
culturisti venuti a perfe zio nare la tinta rella, come Marcel Rouet,
eletto « Apollo 1935 » e « Più bell’atleta di Francia » dal 1936 al 1943.

47

I natu risti promuo vono così dei modelli corporei fonte di complessi,
cosa di cui testi mo niano le lettere dei lettori. Inte res san dosi sempre
di più alle misure, parte ci pano all’affer ma zione di uno «  sguardo
misu rante  » sul  corpo 55. L’atten zione si concentra ovvia mente sul
petto, che i vestiti non dissi mu lano più, o mettono in risalto. I
Durville molti pli cano le coper tine e gli arti coli su questo tema  in
Naturismo fin dalla metà degli anni  Trenta 56. Facendo appello
all’espe rienza del dott. A. Achpise, essi presen tano i vantaggi della
chirurgia este tica per ridare al petto delle donne la  sua
forma naturale 57. La scienza medica in quello che ha di più arti fi ciale
è messa al servizio della ricerca del naturale.
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Il Culto della nudità

Roger Salardenne, Le culte de la nudité. Sensa tionnel repor tage en Allemagne, Parigi,
Prima, 1929.

La moda dell’abbron za tura al soccorso
del naturismo
Con il primo dopo guerra, il natu rismo fran cese conosce una prima
età dell’oro, come risposta a inter ro ga tivi esisten ziali e iden ti tari che
nascono dalla guerra come angosce di declino. La natura eterna, sola
fonte di verità, appare come una matrice gene ra trice di senso e di
punti di rife ri mento stabili. Ma incap pato ugual mente nel consumo, il
natu rismo non sfugge ai feno meni di moda. Riser vato  agli oziosi nel
XIX secolo, negli anni Trenta il natu rismo tocca tutte le classi sociali.
Ci si può dunque arri schiare a stimare a più di un centi naio di migliaia
il numero degli aderenti alle orga niz za zioni natu riste. Qualunque sia

49

https://devisu.inha.fr/modespratiques/docannexe/image/993/img-2.png


Il naturismo e la moda

l’esage ra zione dei leader, il pubblico del natu rismo è ancora più
ampio. La tira tura delle riviste e delle riedi zioni delle opere lo indi‐ 
cano  : ogni numero del  settimanale Naturismo è tirato a 50.000
esem plari. Inoltre, la stampa gene ra lista nazio nale così come quella
regio nale si inte res sano sempre più al natu rismo, così come le riviste
spor tive  : la celebre  rivista L’Auto dedica, tra dicembre 1931 e
settembre 1932, non meno di tredici arti coli al naturismo.

La diffu sione del natu rismo è tale da non sfug gire alla satira.
Nell’agosto 1930,  il Canard  enchaîné «  si prende gioco  »
dei naturisti 58. Nel 1933 è la volta dello chan son nier Geor gius, che
canta con  derisione Viva il  nudo, canzone ritra smessa dalla TSF.
Fiori scono pari menti i romanzi licen ziosi che adot tano il natu rismo
come sfondo,  come Il signore tutto nudo, o il natu rista  ingenuo, di
Marcel Vigier, opera in seno alla quale si alter nano parodia della reto‐ 
rica natu rista ed evoca zioni erotiche 59.
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L’aumento delle attività all’aria aperta, segna ta mente con il Fronte
popo lare, offre condi zioni propizie al natu rismo. Le preoc cu pa zioni
igie niche, euge niche ed este tiche bana liz zano i temi e le tesi natu‐ 
riste. I corpi si libe rano e le norme del pudore evol vono, come
osserva nel 1935 Louise- Marie Ferré :

51

« Ma, in certi campi spor tivi, in piscina ecc., diventa cosa comune per
gli uomini il fatto di mostrarsi a torso nudo, e per le donne, con dei
costumi ampia mente scol lati. Allo Stadio delle Tourelles [a Parigi], in
parti co lare, si possono vedere degli atleti e delle atlete abbron zati,
veri e propri natu risti nel miglior senso del termine, anche se la
maggior parte non sono membri aderenti di nessun gruppo. » 60

La moda della “Garçonne” illu stra ugual mente questa evolu zione, e le
nuove regine di bellezza devono dedi carsi all’alle na mento fisico 61.

Se i corpi si libe rano degli strati di abiti, è per meglio sotto stare ad un
lavoro di model la tura, rive stirsi di muscoli e di colori. Gli anni trenta
vedono quindi imporsi la tinta dorata, per esempio
nell’influente  rivista Marie- Claire 62. Regime epider mico un tempo
svalo riz zato social mente, la pelle abbron zata diventa sino nimo di
salute e di bellezza, convin zioni difese dai natu risti già da lunghi anni,
confor tati dagli studi medici che trat tano delle cure della tuber co losi
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grazie all’elio te rapia. Gli anni Trenta segnano così il trionfo delle
creme solari.

I natu risti si avvan tag giano diret ta mente di queste evolu zioni ma vi
hanno anche contri buito. Gior nali femmi nili e riviste di moda fanno
così largo al corpo natu rista. Nel  1919, Le mode, rivista mensile illu‐
strata delle arti deco ra tive appli cate alla donna, presenta in coper tina
un’allieva di Hébert che porta la tunica rego la men tare e si allena al
lancio del peso. La foto grafia, col sotto ti tolo «  Tipo di atleta
moderna », è seguita da un arti colo su uno dei disce poli del maestro
del Metodo natu rale sull’atle tismo femmi nile e la sua influenza
sulla bellezza 63. La difesa della bellezza natu rale e gli abiti da sera
vanno a brac cetto. Nel 1920, la rivista ripeté con un arti colo sulla
«  Musica ritmica  » 64 che presen tava la «  Pale stra di Deau ville  »,
centro aperto da Hébert per le signo rine di buona fami glia. Il corpo
natu rista, tanto nella sua este tica che nei suoi atteg gia menti, è eretto
al rango di modello.
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Altro esempio, nel 1932, Le Dome niche della donna, supple mento della
moda del giorno affronta il tema in diverse occa sioni. In un arti colo
sugli sport invernali 65, il gior na lista sotto linea che gli scia tori vanno
nelle montagne sviz zere «  per spogliarsi e appro fit tare dei bene fici
del sole e della neve […] sulla pelle umana 66 ». Nella rubrica attualità
femmi nili si apprende che il « natu rismo è appena stato uffi cial mente
ammesso in Francia, dal mini stro  dell’igiene 67  ». E lo ritro viamo
perfino nella posta dei lettori 68.
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Il natu rismo è così perce pito e venduto come una fabbrica di salute e
di bellezza. La promo zione di grandi centri natu risti come Fisio polis
nella peri feria pari gina o Helio polis sull’isola di Levante si basa su
questa imma gine. In paral lelo, gli isti tuti di cure natu riste diver si fi‐ 
cano le loro attività, al punto da trasfor marsi a volte in isti tuti di
bellezza. Il corpo natu rista impone nuovi abiti e acces sori. Il sarto
Michou diventa negli anni trenta lo specia lista degli « slip natu risti e
copri seni  », nonché del panta lone natu rista,
« modello depositato 69  ». «  Elegante, spor tivo, natu rale  », un taglio
presen tato come il mezzo più sicuro per i natu risti di rico no scersi in
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un contesto urbano e profes sio nale. Altro marchio depo si tato è la
«  Levan tine  », il «  solo sandalo natu rista  », fabbri cato sull’isola del
Levante dall’arti giano P. Parsonneau 70. I natu risti diven tano anche un
bersa glio per i fabbri canti di creme solari e di bellezza 71, e di ceretta
depi la toria. La pubblicità non esita a mobi li tare i temi natu risti
persino per gli elet tro do me stici, Frigélux annuncia infatti :

« Eccoci in piena stagione di vacanze, avendo abban do nato
l’atmo sfera viziata della grande città, vi inebriate di aria pura,
‘arro stite’ coscien zio sa mente la vostra epider mide al bene fico sole
dell’estate… Frigélux conserva gli alimenti freschi come se fossero
appena colti 72 ».

Il corpo medico parte cipa a questa demo cra tiz za zione attra verso le
misure di preven zione e di lotta contro la tuber co losi che elogiano
gran de mente l’espo si zione all’aria e al sole. Si profila ugual mente la
rina scita dell’inte resse per la medi cina neo- ippocratica, coro nata dal
Primo congresso di medi cina neo- ippocratica nel 1937.

Forti di questo successo, i natu risti otten gono una rico no scenza isti‐ 
tu zio nale in seno alla scuola pubblica, con le scuole all’aria aperta 73,
nel campo dell’educa zione fisica, e presso gli uomini poli tici, in parti‐ 
co lare con il Fronte popo lare. Le prese di posi zione delle leghe di
difesa della fami glia di alcuni membri della chiesa, tra cui l’Abate
Bethléem, non riescono a osta co lare questo feno meno. Segno dei
tempi, dopo suo fratello, deco rato nel 1933, è la volta del dott. André
Durville d’essere fatto cava liere della Legione d’Onore a titolo
dell’educa zione fisica, degli sport e del tempo libero, nel 1937. Resta il
fatto che in materia di nudità inte grale, la legge non è cambiata.
Essere visti nudi equi vale a commet tere un «  pubblico oltraggio al
pudore  » passi bile da tre mesi a due anni di prigione, ed una
ammenda da 13 a 200 franchi, ai sensi dell’arti colo 330 del
codice penale.
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IL NATU RISMO NELLA SOCIETÀ
DI CONSUMO : UNA NUDITÀ
ALLA MODA

Il boom dei centri di vacanza : un natu ‐
rismo consu mato su grande scala

Con gli anni Sessanta e Settanta, il natu rismo compie un nuovo passo
come oggetto di consumo. Frutto del contesto  dei sixties segnato
dall’impor tanza assunta dai giovani e dalle contro cul ture, dall’avvento
della società di consumo, questa evolu zione è stata prepa rata da
lunga data in seno alla Fede ra zione Fran cese di Natu rismo (FFN),
fondata nel 1950. Alla sua crea zione, i diri genti avevano come obiet‐ 
tivo la demo cra tiz za zione del natu rismo asso cian dolo alla nudità
inte grale e alle vacanze 74. Sono così indotti a tran si gere con i valori
dell’asce tismo e di responsabilità che preval gono nel primo dopo‐ 
guerra. L’euge nismo, ritor nello osses sivo tra le due guerre, è sosti‐ 
tuito dall’edonismo. Pertanto, molti pli cano le azioni di comu ni ca‐ 
zione, tra cui la parte ci pa zione a tutti i saloni rela tivi all’aria aperta, al
campeggio, alle vacanze, in parti co lare i  saloni Natura e  salute. In
paral lelo, comple tano la rete di club natu risti locali con la crea zione
di grandi centri di vacanze, con, a mo’ di loco mo tiva, il Centro Elio‐ 
ma rino (HM) di Guyenne- Montalivet (Gironda), lanciato nel 1951.
Vetrine pubbli ci tarie, questi centri devono servire come luoghi di
inizia zione. Dieci anni dopo, Héliomonde, il « Monta livet pari gino »,
apre le porte a Saint- Chéron, in mezzo a 70 ettari di bosco e distese
sabbiose. Nel frat tempo, nel 1956, è nato il CHM di Cap d’Agde, sotto
l’impulso dei fratelli Oltra. L’isola di Levante, anche se è indi pen dente
dalla FFN, viene a comple tare questa offerta. Dopo inizi un po’ incerti,
arriva infine il successo negli anni sessanta e si conferma negli anni
settanta. Il CHM di Monta livet supera il traguardo di 10.000 persone
fin dal 1959, poi delle 20.000 nel 1970. Nel 1976, la frequen ta zione del
centro di Cap d’Agde si aggira intorno alle 25.000 persone d’estate – il
doppio su tutto l’anno. Negli anni sessanta, Helio polis fa la parte del
leone con circa 70.000 persone sbar cate sull’isola di Levante
nel 1969 75. Questi successi creano degli emuli  : nel 1970, la FFN può
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contare oramai su 21 centri. Tali centri permet tono di nutrire la fede‐ 
ra zione di nuovi membri : da 8. 229 nel 1960, diven tano più di 20.000
nel 1967, e 74.000 nel 1979. La situa zione econo mica in continuo
miglio ra mento dei trent’anni tra le due guerre è bene fica per il natu‐ 
rismo, il fattu rato annuo di alcuni grandi centri raggiunge svariati
miliardi di franchi 76.

Ciò nono stante, la svolta commer ciale e demo cra tica solleva delle
conte sta zioni. Kienné de Mongeot critica così Albert Lecocq che si
astiene dal « pubbli care nella sua rivista dei nudi inte grali sperando di
raggiun gere così un pubblico più  numeroso 77  ». Promuove la sua
orga niz za zione, la Società Gimno so fica Internazionale, creata nel 1945.
Altro episodio deli cato, la FFN assiste al suo interno allo scontro fra i
diri genti dei centri di vacanze e quelli dei club locali. In alcuni centri
vacanze, le aspet ta tive dei clienti e gli svaghi sembrano a poco a poco
aver la meglio sui valori natu risti dei rifor ma tori degli anni venti. Nel
luglio 1971, il ritorno alla natura si declina a Cap d’Agde in un immenso
villaggio anfi teatro costruito intorno a un porto e riser vato ai natu‐ 
risti : Port Ambonne. Come corol lario, il naturismo indoor si sviluppa
sempre più, susci tando inter ro ga tivi e controversie.
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Alla fine, la FFN modi fica nel 1972 i suoi statuti e pone in essere un
comi tato dedi cato ai centri di vacanze. Ma il problema dell’identità
del natu rismo, nei confronti in parti co lare dei nuovi « consu ma tori »
del nudo non è ancora stato risolto. Riman gono delle tensioni di
fondo, che riaf fio rano con forza negli anni ottanta e si conclu dono nel
2002 con la scis sione dei centri prin ci pali dalla federazione.

61

Il natu rismo alla conquista delle
spiagge : dalla moda dei seni nudi… al
natu rismo selvaggio

Dopo la guerra e il periodo un po’ diffi cile degli anni Cinquanta, in cui
nume rose asso cia zioni si disfano, il natu rismo è di nuovo alla moda,
rispon dendo alla sete di libertà della gioventù figlia del baby boom.
Come all’indo mani della Prima guerra mondiale, il natu rismo è consi‐ 
de rato una matrice di senso capace di guidare l’esistenza. La critica
della società capi ta lista e delle isti tu zioni che la legit ti mano riat tiva il
mito del ritorno alla natura. Il ritorno delle medi cine natu rali con la
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natu ro patia, diret ta mente eredi tata dalle cure natu riste del XIX
secolo, e gli inizi dell’agri col tura biolo gica ne sono la prova 78. D’altra
parte, se nel maggio ‘68 i giovani divel gono i sanpie trini delle strade
pari gine è ‘per ritro varci sotto la spiaggia’, in altre parole ritor nare a
una natura autentica.

La gioventù, riven di cando il proprio diritto alla diffe renza di fronte
alle gene ra zioni prece denti, rimette in questione le norme rela tive al
pudore e alla sessualità, incon trando in questo modo le riven di ca zioni
dei  naturisti 79 Jean- François  Sirinelli, Les  baby- boomers, Parigi,
Fayard, 2003.. La soglia del pudore si evolve e la nudità diventa il
simbolo della libertà e una forma di conte sta zione. Le arti, cine ma to‐ 
gra fiche in parti co lare, le danno un mezzo di espres sione e una cassa
di riso nanza  inedita 80. E per quanto para dos sale possa sembrare,
poiché la nudità fa vendere, essa è promossa nel seno della società di
consumo, ivi compresa la nudità natu rista il cui progetto sarebbe
invece di sbaraz zarsi della società. Alcune riviste natu riste parte ci‐ 
pano a tutto questo, più o meno volon ta ria mente. Nella rivista Natu‐ 
rismo 51, gli arti coli di Jean Bassaud, « La fabbrica dei bei ragazzi 81 » o
di Nick Darmont 82, asso ciano la pratica del natu rismo alla sedu zione,
al piacere sensuale.
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Visto una volta come un perverso, un esibizionista, il nudo- naturista
diventa una figura simpa tica, giovane, posi tiva. Se non altro è questa
l’imma gine che emerge dalla saga di grande successo di Una ragazza
a Saint- Tropez, il cui primo episodio esce al cinema nel 1964 e l’ultimo
nel 1982. Nel 1974, un sondaggio realiz zato dall’IFOP per France- Soir
conferma la buona opinione che i fran cesi hanno ormai della pratica
della nudità, il 41  % delle persone di più di vent’anni inter ro gate si
pronuncia per il «  diritto di fare il bagno nudi e senza costume
da bagno 83 » sulle spiagge. E non è un caso, infatti, se da una decina
di anni la moda dei seni nudi, esposti sotto la luce abba gliante di
Saint- Tropez, si estende a tutto il lito rale fran cese. Nono stante la
legge e i decreti prefet tizi, le autorità pubbliche si dichia rano impo‐ 
tenti a far cessare il feno meno. Nell’agosto 1970, questo « semi natu‐ 
rismo » ha già conqui stato tutto il golfo di Saint- Tropez e anzi contri‐ 
buisce alla fama di molti stabi li menti balneari, come La vela rossa 84.
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Contem po ra nea mente si sviluppa la pratica del natu rismo selvaggio,
segnata ancora una volta da tensioni tra adepti e autorità pubbliche.
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La prima parte di Una ragazza a Saint- Tropez si ispira agli scontri tra
le forze dell’ordine e i natu risti selvaggi sulla spiaggia di Pampe lonne
(Rama tuelle) che costel lano i primi anni sessanta. Il natu rismo
selvaggio è tuttavia fonte d’inquie tu dine per la FFN in cerca di
legittimità e che non è ancora rico no sciuta d’inte resse pubblico.  I
neo- naturisti si eman ci pano in effetti dai rego la menti e dalle norme
natu riste. In un momento in cui la virilità è rimessa in questione,
sacri fi cata sull’altare del paci fismo e del rifiuto dell’autorità, essi igno‐ 
rano il diktat del corpo atle tico. Si libe rano ugual mente dal pudore in
materia di costumi che fino ad allora preva leva nei centri, dai rego la‐ 
menti spesso rigidi. Se la sessualità è affron tata in seno alle riviste è
per meglio evitare le sue mani fe sta zioni nei centri, visto che la
maggio ranza degli aderenti ha «  una posi zione di distanza e
di diffidenza 85 » nei confronti della libe ra zione sessuale. Ed è anche il
loro corpo ad essere diverso, a volte impor tuno, con la moda dei
segni corporei (tatuaggi, pier cing…) e altri segni di affer ma‐ 
zione  identitaria 86. Ciò che una volta era confe rito alle persone
dall’abito, adesso lo è dal corpo.

Natu rismo e people : il caso dell’isola
di Levante
Il caso di Helio polis è emble ma tico delle evolu zioni, contrad di zioni, e
tensioni che conosce allora il natu rismo. Dagli anni cinquanta vi si
ritro vano e convi vono, con varie vicis si tu dini,  diverse famiglie di
natu risti. A causa della sua situa zione geogra fica e dell’aura da cui è
circon data, essa si rivela un luogo trasgres sivo e dunque alla moda.
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Si distin guono così gli adepti del minimum, tenuta uffi ciale dalla fine
degli anni Trenta, i nudo- naturisti che si riuni scono sulla spiaggia
delle grotte e scac ciano senza pietà tutti coloro che non si sbaraz‐ 
zano della loro  tenuta, minimum compreso, ma anche dei commer‐ 
cianti e dei turisti per i quali la nudità si conce pisce soltanto per le
ablu zioni intime. Vi si scopre una pletora di attori di cinema e teatro,
cantanti, pittori, scrit tori  : Michel Simon, Made leine Renaud, Jean- 
Louis Barrault, Simone Valère, Guy Béart, Louis Moyano, Charles
Devi smes… Le star ameri cane non disde gnano neanch’esse di
mostrarsi a Helio polis, come ad esempio Errol Flynn o Jayne
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Mansfield. Indos sa trici con Joëlle Monnin, e stel line in ascesa
frequen tano anch’esse la località e contri bui scono a dare un profumo
di scan dalo e di erotismo al luogo, il che non è smen tito dalla
presenza di Rita Renoir, attrice ma anche pioniera dello strip tease in
Francia. Tra  la fauna presente a Helio polis, benché alcuni  siano
autentici natu risti venuti a perfe zio nare il loro corpo e la loro salute
in un clima favo re vole, altri sono piut tosto alla ricerca d’espe rienze
nuove ed eccen triche. I locali notturni e vari tipi di cabaret, come La
pail lote, Il convento, La cara vella o Lo stock, si adat tano a questo
pubblico, orga niz zando delle serate in cui la nudità si fa più erotica. A
la Pail lote, si balla con i corpi dipinti, come solo vestito, in occa sione
delle « notti canni bali ». Una certa libertà sessuale, se non un liber ti‐ 
naggio vero e proprio, trovano così il loro spazio. Come nota un
osser va tore dell’epoca, l’isola acco glie così «  le coppie per bene, i
natu risti inve te rati, i celibi a caccia, gli omoses suali dei due sessi, gli
scam bisti, i festa ioli  », che inal be rano «  sfron ta ta mente la propria
marginalità, la loro volontà d’aper tura e il loro gusto per la libertà 87 »
.

Questa situa zione non dura. I conflitti tra i natu risti e i consu ma tori
del nudo fini scono col saldarsi, col passare degli anni Settanta, con
una norma tiva che vuole scorag giare l’espres sione di una nudità
liber taria e liber tina. La temporalità della moda spiega anche che le
vedette e celebrità pren dano il volo per altri luoghi, per l’appunto
Saint- Tropez. Quanto alla nudità liber tina, essa trova dei nuovi spazi
privi le giati a Cap d’Agde e su certe spiagge 88.
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La FFN tenta in seguito di appro fit tare della repu ta zione favo re vole
che il natu rismo ottiene presso personalità in vista. Il suo
organo  ufficiale, La Vita al  sole, inter vista così Marielle Goitschel,
campio nessa olim pio nica di sci nel 1968, per la quale il natu rismo è
sempli ce mente «  fanta stico  » 89. Nel 1975, il navi ga tore Éric Tabarly
rivela nelle sue colonne di vivere total mente nudo durante le sue
lunghe traver sate sotto i  tropici 90. Pascal Lainé, premio Goncourt
1975 e Jacques Médecin, segre tario di Stato per il turismo, le daranno
a loro volta la loro bene di zione nell’anno 1976 91.
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Per dare una maggiore autorità al loro movi mento, e raffor zarlo in
parti co lare nei confronti delle nuove gene ra zioni, i respon sa bili della
FFN si sfor zano di far pren dere al natu rismo la svolta dell’ecologia,
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tema che diventa sempre più alla moda. Resta il fatto che, fonda men‐ 
tal mente, l’ecologia risponde ai valori natu risti e allo spirito rifor mista
dei pionieri del movimento. La Vita al sole esorta dunque i suoi lettori
a soste nere le orga niz za zioni ecolo giste e a consu mare in modo
diverso, anche per l’alimen ta zione, l’abbi glia mento, nonché l’alloggio,
soste nendo l’agri col tura biolo gica, il risparmio ener ge tico, e a parte‐ 
ci pare alla prote zione della natura, della fauna e della flora.

La pano ra mica dei rapporti tra la moda e il natu rismo sotto linea
quanto essi furono al tempo stesso stretti e ambigui. Stretti, poiché
poco tempo dopo la sua inven zione il natu rismo è inghiot tito da una
logica commer ciale, in parti co lare per l’abbi glia mento, che non si
smentirà. Dal sandalo Kneipp al pullover arti gia nale di lana natu rale,
passando dagli slip da bagno e vari altri costumi naturisti, è vero che
esiste un vestito natu rista che permette agli adepti del ritorno alla
natura di non venire meno al loro impegno, ivi compreso nella
vita quotidiana.
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Dei rapporti stretti anche perché la moda è stata presa di mira dai
natu risti, in quanto espres sione molto visi bile del carat tere assurdo
se non peri co loso delle conven zioni sociali alle quali essi oppon gono
una natura atem po rale. Il natu rismo si costruisce durante tutta la sua
storia contro la moda, in parti co lare dell’abbi glia mento, infatti i suoi
propa gan disti combat tono la prigione corporea costi tuita dal vestito,
meta fora della società arti fi ciale in seno alla quale l’indi viduo è
rinchiuso. Abban do nare la moda è il primo passo verso una rottura
con la città, e poi con una civi liz za zione che nel suo insieme si è
troppo allon ta nata dalla natura.
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Dei rapporti ugual mente ambigui, poiché, come le grandi ideo logie e
utopie nate alla stessa epoca, il natu rismo si trova a dover scegliere
tra degli orien ta menti idea listi, mili tanti, a volte elitisti, da una parte,
e dall’altra il suo sfrut ta mento commer ciale e la sua demo cra tiz za‐ 
zione. Esso è dunque oggetto di feno meni di moda proprio nel
momento in cui i suoi fonda tori predi cano l’atemporalità di questi
valori  ; col tempo e l’evolu zione dei costumi le tenute natu riste si
bana liz zano, sono persino alla moda, basta pren dere il caso del
costume due pezzi, del mono kini o ancora del minimum. Durante gli
anni Sessanta- Settanta è la nudità stessa ad essere al centro dell’inte‐ 
resse, il che non mancherà di susci tare dei conflitti tra le nuove gene ‐
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8  Per il caso della Francia, Émile Zola rivela la bana liz za zione di questo
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